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3 roti: Ganz (Atalanta) nella foto 
2 reti: Valdes (Cagliari), Tentoni (Cremo

nese), Sobillaci (Inter), Moeller (Juven-
••' tus) • • • ;.- . 
1 rete: Rambaudi e Scapolo (Atalanta), 

Allegri (Cagliari), Di Biagio (Foggia), 
V Lorenzini e Nappi (Genoa), Jonk (Inter), 

Boban e • Massaro (Milan), Bresciani 
(Napoli), Meli! e Zola (Parma), Padova
no (Reggiana), Balbo e Mozzi (Roma). 
Gullit, Platt, Jugovic e Mancini (Samp.) 

2 CAGLIARI-UDINESE .- " 1-2 
1 • CREMONESE-NAPOLI ' 2-0 
X FOGGIA-INTER -Sr .>: • - 1-1 

1 MILAN-GENOA" 
1 ' : PARMA-LECCE •'••... 
X REGGIANA-LAZIO 

1-0 
1-0 
0-0 

1 ROMA-JUVENTUS' - 2-1 
1 SAMPDORIA-PIACENZA " - 2-1 
1 TORINO-ATALANTA 2-1 

1 ACIREALE-VERONA 
X BARI-MONZA ST-v, 
X BRESCIA-CESENA-
1 PADOVA-PISA e 

1-0 
0-0 
1-1 
2-0 

MONTEPREMI ' ' 
QUOTE: ai120vincitoricon«13» 
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L 22.449.120.080 
• L. 93.538.000.000 

L. 3.028.000 

ATALANTA-REGGIANA 
GENOA-CAGLIARI 1°t. : 
GENOA-CAGLIARI r.f. 

INTER-CREMONESE ;• 
JUVENTUS-SAMPDORIA 1°t. 
JUVENTUS-SAMPDORIA r.f. 

LAZIO-PARMA,-. ' 
LECCE-FOGGIA % • 
NAPOLI-TORINO 1°t. 

NAPOLI-TORINO r.f. . 
PIACENZA-MILAN 1°t. 
PIACENZA-MILAN r.f. 
UDINESE-ROMA 

La partita Juventus-Sampdoria sarà tra
smessa da Tele + due alle ore 18 

Mercoledì 8-9-93 / ore 20.30 

ATALANTA-REGGIANA 
GENOA-CAGLIARI 
INTER-CREMONESE 
JUVENTUS-SAMPDORIA (ore 18) 
LAZIO-PARMA 
LECCE-FOGGIA 
NAPOLI-TORINO 
PIACENZA-MILAN 
UDINESE-ROMA 

La Roma fa uno sgarbo alla Juve che spreca 2 rigori 
e perde Vialli per due mesi: frattura del metatarso del piede 
destro. In vettaquattro squadre: Milan, Torino, Parma e 
Incidenti a Napoli, sei feriti, grave un tifoso genoano 

Allupo 
allupo 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA. Trapattom parlava 
di •Roma arrapata», alla vigilia 
del match dell'Olimpico, e in
vece l'ha trovata 'allupata». Il : 

giochino di parole e semplice, 
(orse banale, pero nassume 
quanto è accaduto len Roma 
in gloria, Juventus bastonata e , 
con 11 danno di perdere Vialli 
pcrdue mesi. Il giocatore infat
ti si è procurato, calciando il ri
gore da lui tirato (uon, la frattu
ra del metatarso del piede de
stro Dopo le lastre effettuate a 
Torino, al giocatore è stato in- , 
gessato l'arto Per Gianluca se 
ne riparlerà a dicembre Ed e 
proprio il verdetto dell'Olimpi-, 
co il (atto importante, sul pia-
no tecnico, di questa seconda ? 
giornata di campionato, per
che il Milan ha fatto il suo do- : 
vere battendo (con qualche 

paura di troppo) il Genoa; per
ché l'Inter esce con un pareg
gio dalla tana del Foggia (in 
dieci) e in media inglese gli 
uomini di Bagnoli stanno a po
sto: perche il Parma doma il 
Lecce e perché quel vecchio 
furbastro di Mondonko regala 

' Il primo dispiacere a Cuidolin., 
Quanto al resto della brigata, ' 
giù il cappello di fronte alla pri
ma doppietta- del cremonese 
Tentoni, che manda subito in 
tilt il Napoli, e applausi all'Udi
nese di Vicini, che regala a 
Giorgi un amaro debutto al 
•Sant'Elia». Due giornate sono 
un po' poco per giudicare, pe
ro si ha l'impressione che le 
«big» dovranno faticare non 
poco per domare il plotone 
dei gregari. Nessuno brilla e, 
semmai, per vedere il bel gio

co bisogna accontentarsi di, 
quanto offrono insoliti prota
gonisti: la Cremonese di Simo- \ 
ni, la Reggiana di Marchioro e " 

' la Sampdoria del tandem Gul- •: 
lit-Mancini. Attenti a quei due: ; 
sembrano la coppia giusta per ' 

. scaldare il cuore della Genova 
doriana. ••••-

,' Non hanno intanto perso 
l'occasione di scaldare le mani 
gli idioti della domenica, inci
denti a Napoli, dove si è gioca
ta Milan-Genoa, e a Reggio 
Emilia. Il bilancio del disordini , 
napoletani è di sci feriti, uno 
dei quali, Walter Rossia, 19an- ," 
ni, £ stato accoltellato in più 

• parti del corpo. Il ragazzo è >. 
stato sottoposto ad un Inter- ',' 
vento chirurgico: e in prognosi 

, riservata. Teppismo anche a 
Reggio Emilia, dove un grup-

' petto di ultra laziali, al seguito '• 
della squadra, ha scatenato 

una sassaiola davanti agli in
gressi del festival provinciale 
dellMJnità». ... • ..- -

Meno male che c'è stata 
Foggia a mostrarci l'altra fac
cia del calcio, eradicali, che 
hjfhno cavalcato negli ultimi 
giorni l'iniziativa «Pace per la 
Bosnia», hanno esibito . allo 
•Zaccheria» uno striscione di 
venti metri: «Grazie Foggia. Bo
snia libera». Più modesto, ma 
presente, un lenzuolo di due 
metri, «Pace in Bosnia»,, in cur
va. A fine gara la Bonino ha 
ringraziato Zemanlandia: «Il -
Foggia ha compiuto un gesto 
di gran civiltà, peccato quel no 
delia Lega. Il calcio si era 
schieralo contro l'apartheid e' 
contro l'Aids. Ora e giusto che 
faccia sentire la sua voce con
tro un genocidio che si sta 
consumando a 200 km dalla 
nostre coste» 

1 WìM :7iì s ì i | g 3 , *} %H®lMÈÉBM I biancazzurri rispondono ai ritmi forsennati dei padroni di casa, ma i legni fermano Winter e Casiraghi 

Un palo e una traversa come consolazione 
REGGIANA-LAZIO 0 - 0 

REGGIANA Sardini 6 S, Tomai 6, Zanutta 5.S, Accardl 6, 
Sgarbosa 5 5 , De Agostini 6, Mordilo 6, Scienza 6, Ekstroem 
6 S, Picasso 6 (80 Esposito s.v.). Padovano 5 (75' Lantlgnotti 
s v ) • , - . - . • , • • . . . 
Allenatore Marchioro ' 
LAZIO Marchegiani 7. Negro 6, Favai» 6, DI Matteo 6.5. Luz-
zardi 5 5, Cravero 6. Fuser 6. Doli 6.5. Casiraghi 5.5; Di Mauro 
6,Wlnter6 5 
Allenatore Zotf 
ARBITRO Ceccarlm 
NOTE Angoli 6 per parte. Serata fresca, terreno in buone 
condizioni. Nessun giocatore ammonito. Stadio «Mìrabello» 
completamente esaurito: oltre 15.000 gli spettatori.-

Fumico ROSSI 
• I REGGIO EMILIA La parti-
ta serale, trasmessa dalla 
pay-tv, len è stata veramente 
uno show gradito a tutti gli 
appassionati di bel calcio. 
Sebbene la diretta non favori-

•' sca le goleade (quello di ieri 
è stato il terzo 0-0su quattro 

. gare - tra serie A e B - tra-
- smesse da Tele+ 2) nell'In-
,'. contro di ieri, Reggiana e La

zio hanno dato vita ad un 

match intenso vibrante mai 
statico Sin dall'inizio la gara 
ha offerto diverse occasioni 

' dal 6' al 10' due occasioni 
per parte con ribaltamenti di 

. fronte improvvisi. Granata e 
biancocelesti non si sono ri-

'•'• sparmiati nelle cors e e negli 
allunghi: la Lazio - senza Ga-

[ scoigne - forse perderà qual-
. cosa in fantasia ed impreve- ' 
dibilità ma ha acquistalo si
curamente in concretezza e 
filtro. Di Mauro e Di Matteo 

' hanno sostenuto Doli che, 
con l'assenza di «Gazza», ha 
più spazio a disposizione. 
Dopo un affondo di Ekstroem . 

- all'ottavo, la Lazio ha avuto al . 
dodicesimo un'ottima occa
sione con Winter liberato da 
Di Matteo. L'olandese scan-

'cava il destro, il portiere reg-
: giano Sardini era bravissimo ' Aaron Winter 

nel deviare sul palo la sfera 
che tornava in campo e veni
va allontanata dai difensori 
Dopo il pericolo corso la Reg- . 
giana ha ricominciato con 
più oculatezza a tessere il < 
suo gioco. Scienza e Picasso."••' 
sono due ottimi intemi che .'; 
sanno anche concludere, al • 
15' proprio il numero 8 la
sciava partire un tiro insidio
so deviato da Marchegiani in 
corner. L'estremo difensore / 
degli ospiti ha fornito una 
prova convincente, eccezio- . 
naie al 42' l'intervento su Ek- ;•' 
stroem: il.centravanti svede
se, dopo un difficile avvio 
con Luzardi spesso in anticU. 
pò, era riuscito a liberarsi del- • 
lo stopper biancoceleste, en- •; 
irato in area aveva lasciato : 

• partire un tiro a colpo sicuro 

sul primo palo splendida ri
sposta del n 1 laziale 

La Lazio a centrocampo 
ha avuto una leggera supre
mazia con buone manovre, 
alla mezz'ora Fuser aveva re
cuperato un - pallone • che 
sembrava destinato ad uscire 
e lo aveva smistato a Doli, • 
cross del tedesco e Casiraghi : 
in tuffo colpiva troppo cen
tralmente, bravo - comun-r 

que-Sardini a neutralizzare. -.: 
Nella ripresa partenza lan

ciata della Reggiana con Ek
stroem su tutti. Al 51' bello 
spunto del biondo n.9 che : 
scartava Luzardi e, dopo una : 
volata di trenta metri sulla si
nistra, crossava in area per 
l'accorrente Sgarbossà: botta 
potente di pieno collo del di
fensore che veniva neutraliz

zato ancora una volta da un 
eccellente Marchegiani. Su- .. 
bito dopo Morello sul vertice ;' 
dell'area piccola, non sapeva 

. sfruttare di lesta un cross dal-.' 
ì. la sinistra. Poi con l'affievolir- '', 
, si della coppia d'attacco, la ;' 
.Lazio -.meglio disposta* al- ;' 
;.' l'attacco - conquistava la su- ' 
- premazia nel gioco. Nel fina

le i biancocelesti confeziona-
.; vano due limpide occasioni ; 
; da gol: al 40' un cross dalla V 
. sinistra di Favalli premiava lo 
stacco di Casiraghi che incor-

-•' nava con veemenza, la sfera ; 
: superava il portiere reggiano J 
•'. ma colpiva la parte superiore 

della - traversa, tornava in 
. campo e veniva messa in cor-
5 ner da Zanutta. Dall'anglo ' 
. calciato da Doli, Winter a tre • 
metri dalla linea di porta non 
riusciva a girare in relè 

Wayne Rainey 
all'ospedale 
dopo 
l'incidente 

Wayne Rainey vola 
con la moto 
Vertebre fratturate 
• • M1SANO ADRIATICO. Paura sul Motomondiale proprio nel 
giorno di Luca Cadalora davanti a tutti nel Gram Premio di casa e 
di Loris Capirossi lanciatissimo all'inseguimento del suo primo ti
tolo nella 250. E proprio nel week-end in cui Corrado Catalano -
aveva dimostrato che con la forza di volontà si può davvero avere 
ragione di tutto e di tutti, anche di due settimane di coma profon- . 
dò dopo il drammatico incidente del Gran Premio di Germania, 1 
nel giugno scorso. Era tornato nel suo mondo Catalano e anche -
se i suoi movimenti e le sue parole non hanno ancora la velocità "S 
di un tempo, il giovane romano della 500 era 11, in sala stampa, *• 
accanto agli amici giornalisti, gli occhi incollati al video proprio '' 
mentre Wayne Rainey iniziava Ta sua lotta per la vita. Nel motoci- -, 
disino tutto può succedere in un attimo, un attimo nel corso del 
decimo giro del Gran Premio d'Italia: la moto che carambola ver
so l'esterno della pista, e il pilota in terra, sulla sabbia dopo aver 
sbattuto violentemente sulla pista. Ci vogliono In genere pochi !,' 
secondi per distinguere una caduta come tante dalla tragedia » 
che lascia il segno; poi, col passare dei minuti, il collare ortopedi-.. 
co per immobilizzare la testa, la flebo, i. tubi per l'ossigeno. La "". 
certezza del dramma, fino a quando un elicottero non si alza dal ;•• 
circuito in festa per la vittoria di Cadalora diretto all'ospedale di 
Cesena dove arnva il responso finale: frattura vertebrale con tuo- •', 
riscita di midollo, paralisi agli arti inferiori. Nel motociclismo da ' 
corsa succede e succede tutti i giorni su strade qualsiasi a gente , 
qualsiasi. Qui però, tra il clamore del pubblico e le bandiere degli '•'-
sponsor, è più stridente il contrasto tra la festa e la tragedia, tra la ; 

vittoria e la sconfitta; tra la vita e la morte; Uno cómeKaincy poi; * 
non ci si immagina che possa capitare a uno come Jui. Tre titoli 
mondiali consecutivi nella classe più difficile, la 500 e in procinto : 

di vincere il quarto proprio quest anno. E dopo, lo aveva annun
ciato poche settimane fa, avrebbe corso probabilmente una sola 
stagione ancora; a quasi trentatrc anni anche i californiani più ot- ; 
timisti come lui cominciano a pensare a un ranch dove vivere -
tranquilli con la bella moglie Shac e i tanti soldi guadagnati in più ' 
di dieci anni di carriera. .,-.•,... . ..- :.,.,.. • -:.,., . •- CC.B. • 

L'algerino Morceli 
è il nuovo re 
del mezzofondo 
M RIETI. Ormai non ci sono 
più dubbi: il re del mezzofon
do è Nourredine Morceli. L'at
leta algerino, quest'anno lau- • 
reatosi campione iridato a 
Stoccarda nei 1.500, ieri sera: 
nel meeting internazionale di ; 
Rieti ha conquistato il primato 
mondiale del • miglio con il 
tempo di 3'44"39, cancellando 
dal vertice delle graduatorie ali 
lime l'inglese Steve Cram che, 
con 3'46*"32 resisteva dal 1985. 
Seguendo le lepri incaricate di 
fare l'andatura, Morceli. dopo 
essere passato;ai 1000 in' 
2'21 "5, si e presentalo tutto so
lo all'ulu'mo giro per transitare 
poi ai 1.500 in 3'29"57 e conti
nuando a spingere anche nel 
rettilineo finale, sostenuto dal 
calore del pubblico ormai in 
delirio. Sull'ideale filo di lana, 
la smorfia di sofferenza-si è tra
sformata in un sorriso. L'algeri-

Gli Abbagliale 
ancora 
sul podio 

• i ROUDN1CE. Ancora 
un'impresa dei «fratelloni d'I
talia», ancora una medaglia 
per loro. Stavolta sono saliti 
sul gradino di mezzo del po
dio, quello d'argento. Per loro 
non è ancora tempo di pen
sione. «Forse, quella di ieri è 
stata la gara più bella della lo
ro storia» ha commentato il dt 
azzurro La Mura. Gli Abba-
gnale. stavolta, sono stati pre
ceduti da altri due fratelli, gli 
inglesi Searie.Per la comitiva 
azzurra, comunque, la gior
nata di ieri e stata piuttosto 
positiva: due medaglie d' ar
gento e tre di bronzo. E pote
va essere un bottino qualitati
vamente migliore se, il quat-
tro di coppia (Farina, Paradi
so Corona e Galtarossa) non 
si fosse attardato ad attaccare 
l'Ucraina. • . , - - • 

no, che nei giorni scorsi aveva 
. già inseguito Cram prima a 
Berlino (3'46"78) e poi a Bru
xelles (3'47"301, ha cosi unifi-

, cato, per usare la terminologia 
propria della boxe, la corona : 

' delle gare nobili del mezzofon- ; 
do: proprio sulla pista, reatina, : 
infatti, lo scorso anno il 23en-
ne corridore nordafricano ave- -
va già realizzato il mondiale 
dei 1.500, con 3'28"82. La sta-

; gione passata era stata però in 
' precedenza macchiata dalla 

disfatta delle Olimpiadi di Bar
cellona (quinto posto). 

Con la prestazione di ieri 
, sulla classica distanza anglo

sassone, Morceli ha compiuto 
un altro piccolo passo verso 
quello che considera il tra-

. guardo delle prossime stagio
ni: firmare i primati mondiali di 
tutte le distanze dai 1.500 ai 

'5.000. : : • - ••--.•• .OP.F. 

È morto 
Vladimiro 
Caminiti 

tm TORINO, Si è spento ieri 
all'ospedale Martini di Torino 
Vladimiro Caminiti, . inviato 
speciale del quotidiano sporti
vo «Tuttosport». Il decesso è av
venuto a causa di un tumore, 
peraltro già diagnosticato da 
più di un anno. Caminiti era ! 

nato 61 anni fa a Palermo, do
ve aveva cominciato l'attività 
giornalistica. ; In . precedenza 
Caminiti aveva lavorato all'«0-
ra» di Palermo ed al «Popolo». : 
prima di passare - nel 1964 - a 
•Tuttosport». ,v^-.i ..,:,., ••„.-,• 
. . £ra soprattutto un esperto di 
calcio ed aveva pubblicato nu
merosi libritra cui un'enciclo
pedia del calcio, «Il pallone.' 
d'oro», «Il romanzo del calcio -
Italiano» e due pubblicazioni 
sulla Juventus. . . - . - . . . ;•• 

Nonostante fosse gravemen
te malato, Caminiti ha lavorato 
fino a venerdì scorso. -.-•-• 
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